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D
i cosa parliamo quan-
do parliamo di immi-
grazione? In Italia, al
primo gennaio 2009,
s o n o p r e s e n t i

3.891.295 stranieri regolarmente
residenti (ma non sono compresi
quanti, oltre 300mila, sono in attesa
di regolarizzazione) pari al 6,5%
dell'intera popolazione; di essi il
50,4% è di sesso femminile; i minori
nati in Italia o ricongiunti sono circa
860mila, mentre sono 682mila
quanti frequentano le scuole italia-
ne; la religione di gran lunga preva-
lente è quella cristiana, nelle sue va-
rie confessioni: 2milioni100mila, a
fronte di circa 1milione200mila mu-
sulmani. Per quanto riguarda la pro-
venienza, queste le principali aree
geografiche: est europeo, 40%;
nord africa, 15,4 %; sud est asiatico,
10,2%; Cina, 4,6%; America latina
4,2%. Il tasso di criminalità tra i re-
golari e' appena più alto di quello de-
gli italiani (1,13% contro 0,75%):
ma se consideriamo le sole fasce
d'età dai 40 in su, il tasso di crimina-
lità tra gli stranieri è inferiore a quel-
lo dei coetanei italiani. È in questo
scenario di quotidianità - dove gli
immigrati restano altro da noi, ma
cosi intensamente tra noi - che si col-
loca la manifestazione di oggi. Lo
sappiamo: l'Italia non è un paese raz-
zista, ma la società è attraversata da
tentazioni esplicitamente o implici-
tamente dettate dall'intolleranza et-
nica, che si manifesta come diffiden-
za e ostilità e, con sempre maggiore
frequenza, come aperta aggressivi-
tà. Altri due fattori vanno considera-

ti: A. una produzione legislativa, cen-
trale e locale, che determina per via
istituzionale forme di discriminazio-
ne ed esclusione; B. un senso comune
che tende a legittimare stereotipi e
pregiudizi, senza più censure e tabù.
Fino a qualche anno fa, la frase: "i ro-
meni sono stupratori", era interdetta.
Oggi ha piena cittadinanza nel lin-
guaggio pubblico. E, sul piano giuridi-
co, viene sanzionata penalmente la
mera condizione di migrante sans pa-
pier. Si punisce la condizione esisten-
ziale, lo stato di povertà, il fatto di es-
sere ultimo tra gli ultimi. Contro tutto
ciò è giusto manifestare, ma forse è
altrettanto utile fare qualcosa di pre-
zioso a partire da domani. Dire, far sa-
pere, raccontare a tutti (al lavoro, in
famiglia, per strada…) chi sono dav-
vero gli immigrati. Non sono in preva-

lenza quelli che vengono respinti dal-
le nostre eroiche forze armate e di po-
lizia; non sono in prevalenza quelli
che sperimentano l'alto livello di civil-
tà giuridica dei centri di identificazio-
ne e di espulsione; non sono in preva-
lenza quelli che delinquono. Gli immi-
grati sono questi, ma sono soprattut-
to altri. Sono coloro che educano i no-
stri figli, gli accudiscono, contribui-
scono alla loro formazione; sono quel-
li che assistono i nostri vecchi, ne alle-
viano le sofferenze, ne assistono le ul-
time ore di vita; sono quelli che tengo-
no in piedi interi settori del nostro si-
stema economico; e che hanno costi-
tuito circa trecentomila piccole. So-
no, in genere, silenziosi e anonimi.
Contribuiscono alla produzione di ric-
chezza nazionale. È giunto finalmen-
te il momento di conoscerli meglio. ❖

L’Unitàsaràpresenteallamani-

festazione antirazzista e antio-

mofobicafindapiazzadellaRepubbli-

ca dove sarà allestito un gazebo. Co-

meinoccasionedellamanifestazione

per la libertàdi stampa, saràpossibile

acquistare (a due euro assieme al

giornale) le t-shirt col disegno di Ser-

gioStainoche,per l’occasione,hacre-

ato una piccola Ilaria nera. La scritta,

però, è sempre la stessa: «Denuncia

ancheme».

L’Unità parteciperà al corteo con

unsuostriscionee lesuebandiere. Le

ragionidellanostraadesionesaranno

spiegatedalpalcodaldirettoreConci-

ta De Gregorio.

OSSERVATORIO

L’Unità, in piazza un gazebo
gadget e le t-shirt di Staino

Gli immigrati regolari sono quasi quattromilioni. Lavorano, producono, sono indispensabili. Mentre
ci opponiamoalle norme xenofobe del governo, impariamoa conoscere questi nuovi italiani

italia-razzismo è promossa da

info@italiarazzismo.it

Ma le statistiche descrivono
unpaese giàmulticulturale
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